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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, in ogni tempo il Signore suscita dei profeti, uomini e donne che annunciano la sua 
parola con una forza particolare nel mondo in cui vivono: è un dono dello Spirito per tutti, perché il 
Vangelo sia sempre quella parola viva che scuote dal torpore. 
Il Signore Gesù oggi chiederà a tutti di abbattere ogni divisione, ogni frontiera, anche quella che può 
nascere nel fare il bene. Sperimentiamo ogni giorno di vivere in un mondo dove si è importanti se si 
ha l’ “esclusiva”, cioè se siamo unici e senza imitazioni, e spesso anche noi mal tolleriamo chi vuole 
rubarci il posto: Gesù, invece, ci invita a essere capaci di riconoscere sempre e comunque il bene che 
viene fatto. 
Il Signore ci insegni a essere capaci di accoglienza e disponibilità nel dialogo con tutti. È quanto gli 
chiediamo in questa celebrazione che iniziamo con il canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

A volte constatiamo come il nostro cuore sia schiavo di schemi o di pregiudizi. Il Signore ci chiama a 
verificare ciò che ci impedisce di servirlo e di compiere il bene, e a riconoscere ciò che di bene c’è nei 
nostri fratelli. Chiediamo perdono per le nostre mancanze ed il nostro peccato, ed apriamoci alla 
misericordia del Dio che ci salva. 
 

 Signore Gesù, quando vogliamo imprigionarti nelle nostre divisioni.  
Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, quando pensiamo ad accumulare ricchezze e sfruttiamo il prossimo.  
Christe, eleison. 

 Signore Gesù, quando ci adagiamo nel quieto vivere e rinunciamo alla conversione.  
Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. I doni di Dio non sono necessariamente vincolati a forme istituzionali, ma a disposizione di 
quanti sanno accoglierli: lo Spirito soffia dove vuole e il credente è invitato ad accoglierne le 
manifestazioni senza gelosie. 
II Lettura. L’Apostolo ricorda che colui che fonda la propria sicurezza su quanto possiede rischia una 
condotta arrogante che semina divisioni nella stessa comunità. 
Vangelo. Nel proporre l’atteggiamento della tolleranza come stile proprio del credente, il Vangelo insegna 
a resistere alla tentazione di trovare sicurezza nei nostri schemi abituali e a vivere piuttosto la carità come 
accoglienza del diverso, evitando per quanto possibile di diventare inciampo ad altri con i nostri 
comportamenti.  
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, la parola che abbiamo ascoltato ci invita a riconoscere la voce di Dio dovunque si 
manifesti, negli eventi della storia come nei profeti che lo Spirito suscita anche nel nostro tempo.  
A noi spetta di accogliere questa parola e testimoniarla con coerenza, senza lo scandalo di una vita 
che non corrisponda alla fede professata.  
Diciamo insieme: Guidaci, Signore, sui sentieri della vita! 
 

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti e per tutti coloro che hanno responsabilità nella Chiesa: aiutino 
a non avere mai atteggiamenti intolleranti, a non innalzare steccati, a non creare divisioni 
all’interno del popolo di Dio. Preghiamo. 
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2. Per i popoli colpiti dalla violenza e dalla guerra: il buon governo faccia di tutte le nazioni il 
segno dei un’umanità riconciliata, disposta a servire ogni iniziativa a favore della vita e della 
promozione dell’uomo, nella giustizia e nella pace. Preghiamo. 

3. Per i cristiani che vivono con difficoltà la propria fede: con l’aiuto della preghiera superino ogni 
tentazione che allontana da Dio e offrano la testimonianza della propria fedeltà al Vangelo. 
Preghiamo. 

4. Per coloro che hanno in abbondanza: sappiano rendere lode al Signore per il benessere che 
vivono e sappiano condividere con generosità i loro beni con chi è nella povertà e nel bisogno. 
Preghiamo. 

5. Per don Silvio Filosa, ieri [oggi] ordinato presbitero per il servizio pastorale alla nostra diocesi: 
nella gratitudine al Signore che lo ha scelto, sia sempre segno e strumento del suo amore e 
della sua misericordia a servizio della Chiesa. Preghiamo. 

6. Per noi qui riuniti intorno all’altare: donaci di essere purificati da tutto ciò che oscura la fede, 
indebolisce la speranza ed estingue la carità, per celebrare in gioiosa comunione l’incontro con 
Gesù che si realizza nell’eucaristia. Preghiamo. 

 
O Signore, tu ci insegni a discernere il vero bene al di là di tutto ciò che sembra riempire la nostra 
vita. Donaci la sapienza del cuore perché sappiamo conoscere ciò che è più prezioso e che veramente 
vale e sappiamo abbandonare tutto per conquistarlo. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Con lo sguardo aperto sul mondo intero, apriamo il cuore alla fraternità portata da Cristo. Insieme 
preghiamo: Padre nostro… 


